
Procedure speciali solo per [avori anticalamità tra gli emendamenti dei relatori alla delega per riscrivere il codice

Rito a appalti, stop alle deroghe
Prevista un'agenzia per il project financing - Stretta su varianti e massimo ribasso

Giorgio Santilli
ROMA

Altolà agli appalti in deroga al-
le procedure ordinarie previste
dal codice degli appalti, con l'ecce-
zione (limitata e comunque rego-
lamentata con controlli potenziati
e forme di pubblicità successive)
dei lavori urgenti svolti dalla pro-
tezione civile in seguito a calamità
naturali. Il mantra che da anni or-
mai investe il settore dei lavori
pubblici come un'intenzione più
volte annunciata diventerà una
norma cogente con il nuovo codi-
ce degli appalti. Il divieto di appal-
to in deroga (quindi prevalente-
mente a trattativa privata o affida-
mento diretto) spicca infatti fra i
nuovi criteri di delega, poco più di
una quindicina, che il relatore della
riforma al Senato, il Pd Stefano
Esposito, ha inserito in altrettanti
emendamenti integrativi del testo
base che egli stesso aveva presen-
tato una decina di giorni fa.

Il pacchetto presentato ieri da
Esposito sarà votato la settimana
prossima e basterebbe da solo a fa-
re una riforma del settore, tanto pe-
santi sono le norme integrative
presentate: vincoli al subappalto
inseriti in una nuova disciplina del-
l'istituto; dettagliata disciplina del-
le varianti "sostanziali" e "non so-
stanziali" in corso d'opera con
l'obiettivo di limitarle fortemente
soprattutto nelle grandi opere
strategiche; sempre in materia di
legge obiettivo, istituzione presso
il Ministero delle Infrastrutture di
un albo nazionale dei responsabili
lavori, dei direttori dei lavori e dei
collaudatoriper spazzareviala sta-
gione degli affidamenti fatti daige-
neral contractor sulla base di rap-
porti fiduciari evidenziata dalle in-
chieste su Ercole Incalza; semplifi-
cazione dell'Avcpass gestita

dall'Autorità Anticorruzione e in
generale delle modalità di attesta-
zione dei requisiti di qualificazio-
ne delle imprese; nuova Agenzia
nazionale per il partenariato pub-
blico-privato che dovrebbe soste-
nere il decollo di un settore che fi-
nora ha conosciuto prevalente-
mente esperienze negative e co-
munque con risultati piuttosto
sporadici nonostante una stagione
con una certa diffusione dei bandi
nelle piccole opere. Sul project fi-
nancing e sul Ppp Esposito inter-
viene anche con una norma che
punta all'affidamento dell'opera a
privati solo dopo che siano stati ac-
quisiti pareri e autorizzazioni, on-
de evitare improprie lievitazione
dei costi difficili da ripartire e squi-
librideipianieconomico-finanzia-

ri. «C'è una riflessione in corso an-
che con il governo - dice Esposito -
sugli strumentimigliori per garan-
tire il decollo delpartenariato pub-
blico-privato che può certamente
essere una risorsa per il futuro ma
che finora non ha funzionato. An-
che prevedendo un'agenzia nazio-
nale e un rafforzamento dello stu-
dio di fattibilità che consenta e fa-
vorisca, più di quanto accade oggi,
un esame realistico della fattibilità
e della bancabilità dei progetti».

Una riforma nella riforma, quel-
la di Esposito, senza tener conto
dei puntigliosi e utilissimi paletti
messinel campo dellaprogettazio-
ne per tentare di rilanciare la cen-
tralità del progetto : limitazione
dell'appalto integrato alle sole
operein cui laponentetecnologica
e impiantistica pesi per almeno il
70%i" dell'importo complessivo; at-
tenzione rinnovata alla qualità ar-
chitettonica con il rilancio dello
strumento dei concorsi di proget-
tazione; la previsione di norma
dellamessaagara del progetto ese-
cutivo; l'esclusione del ricorso al
solo criterio di aggiudicazione del
prezzo odelcosto , inteso comecri-
terio del prezzo più basso o del
massimo ribasso d'asta.

Ultimo argomento che potreb-
be portare a una posizione non del
tutto convergente con il governo è
quello dell'inserimento da parte di
Esposito di soglie puntuali per g l i
obblighi di centralizzazione e ri-
duzione delle stazioni appaltanti
per i piccoli comuni. Il relatore ri-
tiene di dover marciare senza più
indugi su questo nodo del settore
di cui si parla da anni senza che sia-
no state assunte misure concrete.
La regia nella definizione dei crite-
ri degli accorpamenti resterebbe
comunque all'Anac.
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Tra gli emendamenti alla
delega per la riforma degli
appalti compare il divieto di
derogare alle procedure
ordinariese non per casi legati
alte cala meità naturali. Le
«scorciatoie» rispetto a [le
procedure ordinarie,
bypassando ad esempio
l'obbligo di gara oer
l'assegnazione dei contratti o
facendo salta re i paletti per
l'approvazione delle varianti in
corso d'opera, sono
considerate alla base dei
fenomeni di corruzione

Prevista la nascita di un albo
nazionale dei direttori di lavori.
L'elenco sa rà tenuto dal ministero
e formato da professionisti dotati
di «specifici requisiti di moralità,
di competenza e di
professionalità». Una risposta a[
malaffare scoperchiato
dall'inchiesta della Procura di
Firenze, centrata su [ presunto
giro di tangenti legato
all'asssegnazione di questotipo
di incarichi alla società
di Stefano Perotti, legato a[l'ex
supermanager degli appalti
Ercole Incalza

Torna nella delega al codice
l'idea di realizzare un'Agenzia
per il partenariato pubblico
privato, già ipotizzata nel
Documento di economia e
finanza presentato l'anno
scorso dal governo. L'idea è
quella di rafforzare i compiti
attualmente svolti dall'Unità
tecnica project financing
istituita presso la Presidenza
del Consiglio, anche attraverso
la gestione centralizzata dei
bandi di gara perla
realizzazione di infrastrutture
pubbliche con capitali privati
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